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ABBONAMENTI. — Nei Regno: per 
in anno L. 16 — per un sen estre L. 3. do 
- Der un trimestre L. È. — Un numero 
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i abbonanienti non disdattati sì In 
ta SI rinnovati. 

  

L7.Cc4 rispondenti 1 manoscritti non 
st A .\ons, si respingono je iettore 
ad 1 pieghi non affrancati. 

    

TRA AT AA STA TOP ARTT 

Anno VI e N. 

Dalle rose alle spine 
1 CTRRANO EIA II DIRMI 

Il selvaggio atteggiamen.o dei sedicenti 

redentori della patria va quatidianamente 
più delineandoli: e ciò che prima era un 
semplice presupposto ora è un fatto pa- 
tente. 

Gli sforzi dei moderni Soloni sono 
tutti rivolti alla conquista dell’ avvenire, 
di E l'avvenire che è così lontano, ma 
scintilla, da pag, con fascino  incante- 

vole. Lo meta c'e, teorica o pratica poco 
monta. Forti di questa specie di energia 
che corrobora tutte le loro intime fibre, 

hanno incominciata la loro marcia. In 
così breve lasso di tempo dovrebbaro es- 
sere appena allenati ed invece sono nella 
febbre più acuta dell’azione, del cammino. 
Quali Je traccie? Quali le impressioni 
ne! pubblico spettatore? 

Mai tinta nausea e tanto cumelo di 

dolorose ruine. 

Il procedere disordinato, irruento, de- 
vastatore ha riempito di sfiducia i più 
speravzosi; la conquista segnata è un 
denso e sinistro nuvolone che preludia 
ad un temporale disastroso. 

H=nno lusingato il popolo, hanno cer- 

cato di rompere ogni freno di pudore o 
sentimento morale: e le masse popolari 
clandestinamente danno l’idea — ch triste 
spettacolo I! — di tante orde barbariche in 
pre ad una sete di conguizia che loro 
toglie ogni sane equilibrio. Il popolo in 

mano di questi micrescopici ma letiferi 

muscerini, ha rinnegato inscientemente 
a più di’qualche secolo di civiltà. 

Ogni singolo individuo non è l’ essere 
xche, partecipato dell’ ambiente sociale 
tanto quanto è della sua personalità deve | 
progredire colla. propria forza morale, 

deve creara un nuovo e sano ambiente 

per i nepoti; 
ad un’szione prefiss:s, un ingranaggio che 
corrode e si corrode per un impulso 

estraneo alla propria natura: in altre 
paro:s lE 

agire, 

Non è retrogrado, 

buona amico mio, chi giudica così 

individuo agisce. perchè deve 

seve- ; 
ramente | opera democratica odierna, 

perchè i fatti si devono giudicare alla 
e deila Joro natura e dei loro effetti 

e pol anche perchè chi così scrive è con- 
vinto prefondamente del)’ indispensabile . 

  

ma una macchina obbligata | 

perdoni qualche , 

riforma morale ed economica della classe 
operaia. Solo non può provare ammira-. 
zione per un progresso troppo precipitato i 

mancanta di preparazione, privo di indi- 
rizzo pratico; 

Da chi volete pretendere la tanto pre- 
dicata riforma? Dalla classo dirigente o 
dalla massa popolare? E’ innegabile che 
ciò vuole Ja reciproca cooperazione. 

Che la clazse dirigante, almeno la più 
sana, che sì occupa di proletariato, abbia 
fatto conquista ingente nel campo eco- 

nomico, EI ho piena 

convinzione, sono pei altrettanto convinto 
che le popolazioni non hanno la minima 
coscienza del progresso scientifico fatto 
dei patrocinatori. E° il caso di chi acquista 

De 

una macchina per migliorare le sue sorti 
na inesperto nel maneggiarla rimase 
vittima. 

Questi patrocinatori 
Corpe morto nel loro apostolato e hanno 
deviato. Dai : postuli si son fatti veri de- 

magrgh': dalla causa del popolo d'sce- 

si sono gettati a: Li i 
8 ‘© © dalla Manciuria fanno ritenere ché i co- | 
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o sienatos iura quod sims cegabi 

  

na 3A RUN ZI TOA RATA TI 

non deve intuirla a perfezione 6 prepa- 

rarsi gradatamente ed acclimatarvisi? 

Ii Cristianesimo ha trasformato la s0- 

cietà a testimonianza oltre che della sto- 

ria anche dei miscredenti più sistematici 

ed accaniti. 1l suo diffondersi non fu 
opera di due o tre lustri: i suoi campioni 

non erano volgari egoisti; ma fu un la- 

(3/01 naie 

de luva nt anîmos laudes quas carmino fundun: 

MABINEDO DTA DEE VE CRETE 

vorio di secoli diretto e regolato da va- 

lurosi incuranti la propria persona. I pe- 
scatori della Gallilea non hanno sugge- 

stionata le masse colla 
nizzazione dei potenti e la distruzione dei 
ricchi: a quelli hanno suggerito giusti- 
zia, a questi hanno rammentato la carità; 
‘per riassumere hann 

cordia, fratellanza. 
Le ‘catacombe di delle Roma, sopra 

predicata detro- | 

no predicato pace, con- . 

i siglio dei 

quali scorreva il sangue cristiano, non : 

echeggiavano di accenti d’ ira, di ven- 
detta, ma vedevano le abborrite masse 

esercitarsi in atti di fraterna carità. 
Nel Colosseo di Roma il tenue chia- 

rore di luna disegnava sull’arena, bagnata , 

di sangue prezioso ntastic ii 
3A 60 prezioso, fantastiche rare su i dere momentaneamente i suoi lavor!, il 

pietosi che nel cuor della notte si reca- | nari: x 
di ARGUNa RON] gabinetto non ritenendo di dovervi par- 

au } i rit vano a raccogliere i 
tellì, vittime del lora eroismo per seppel- 

lirli e ritrarre dalle 
menti di fortezza e di benefica pazienza, 
la quale doveva trionfare molti e molti 

secoli dopo. 
Le nostre vie oggi e 

irose, rosseggiano di sangue di 

cheggiano di grida ; g i dopo la soluzio 
cittadini | FT "ng 

    

TRILLO CAVIA 

Spedizione russa distrutta. 

Pietroburgo, 17. — Si ha da Sachetun 

che un distaccamento di cavalleria è ri- 

tornato dalla sua spedizione sulle retro- 

vie giapponesi. 
Le perditg russa 

ra morti e feriti, 
La spedizione produsse una grande im- 

pressione sui giapponesi. 

ascendono a trecento 

RIA EI RITI TOTI OZ i RO AA PORRI I dI EIZO AD 

La crisi ministeriale 
n Francia b

d
o
 

  

La Camera aggiornata 

Parigi, 17. — Stamane si riunì il Con- 

ministri. Combes comunicò 

una lettera colla quale presenterà a Loubet 
le dimissioni del Gabinetto. 

Combes e i suoi colleghi si riuniranno 
domattina all’Eliseo dopo il ritorno di 
Loubet e gli consegneranno la lettera. Il 

Consiglio decise chiedere alla Camera 
nella seduta del pomeriggio di sospen- 

| tecìpare. 

loro tombs senti-’ 

non spenti pel trionfo di una nobile! 
causa, ma pel predominio della sola forza 

brutale e le di cui tombe anzichè par- 
lare il inguaggio degli eroi sono dale- 
rosa testimonianza di deplerevoli aber- 

razioni. 0551, 

  

Notizie Vaticane. 

Congregazioni dei riti. 

Roma, 17. — Stamane in Vatlcano si 
è tenuta la Congregazione dei riti Coram 
Senarisziino per la causa di beatificazione 

e canonizzazione deila venerabile Sofia 

Barat. 

  

In momoria del fido Centra, 

Roma, 17. — Per cura dei Famigliari 

Segreti di Sua Santità, stamane nella 
chiesa di Sant Auna dei Palafreniari in 
Borgo, ebbe luogo un funerale in suffragio 
dell'anima del fu cav. Pio Centra. 

DONI nera i o oe Re e ione and e samia cade Ta enti 

a’ oggi della Camera il 

iltura propona il rinvio 

el bilancio dell’ agri- 

Alla sedata 

Miristro dell’ 

della discussione d 

agrico 

coltura. La proposta è appiovata. La 
Camera indi si aggiorna, Si ricenvocherà 

ne della crisi ministeriale. 

Questa volta proprio se ne val Han 
“ devnto cacciarlo a.calci, tanto era osti- 

nato nel cedere; ma sono riusciti. Aspet- 
‘i tiamo ora di vedere la tinta del nuovo 
ministero n. d. r. 

i Ma i so 

i — che si guadagnano sette e dieci 

Langa Ida ae di Loubet ® 

Marsenne, 17. — Oggi con granda con- 

corso di pubblico vi furono i funerali 

‘ della 

sero nell’agona dei partiti. Naturalmente. 
iu top nz si sono mostrati democratici 
sino alla psl'e: in sostanza sono uomini 
egoisti, non scevri di difetti e di passioni, 

Qui in sittà, come altrove questi si- 
gnori capossia non 
si ‘A 

proran fatica sulla. 
oratoria; le parole non costan ' 

Cesari a il blando sogoo di una vasta” 
clientela o di 

ipfi«mma, li 

coli (di Db. 

Si rivenaì: 

un collegio 
( 88e8sa: 

SS ane a qussto: modo Î lesi 
diritti? Quaio <ffetto potranno mai pro- 
durre mille attraenti teoria e > frasi roventi 
che suonano odio di alossa 
nen cond.vide le loro idee? Cicero pro do- 
mO sua. 

Si orgavizzano i lavora Di par farli 
Cadere in ua comune lace | 

3 Critiche eirc dA in 

tor 

N 
cio 

nenda le 

tinlenza atrofizzano anche: la proprietà 
s:Crosanta della idee individuali. L’erga- 
rizziziona 1 

  

aricaz'one sociale, ma è fine alle 
mira personali dei dirigenti.. 

Il popolo ha davanti una trasforma- 
zione sociale, almeno così spera; perchè 

elettorale li. dell’ 
sembvans tanti ora- 

madre di Loubet. La cerimonia 

ebba un carattere strettamente d’intimità. 
Lonbet con tutte le autorità seguì il fe- 
retro. Durante i funerali pioveva dirot- 

tamente. 

LE CONDOGLIANZE DEI SOVRANI. 

Parigi, 17. — Il Re d'Italia e i’Impe- 
ratore di Germania hanno inviato dei 

telegrammi a Loubst esprimendogli le 
CODIRGEARE : la morte della madre. 

duel rente ti riti 

‘lenia Nell È = stremo HI led È 

Prossima ripresa della guerra. 

‘ nale 

: fatto quel che era 

Londra, 17. — Le ultime netizie giunte ; 

mandanti dei dua eserciti vogliamo mst- : 
tere fine alla pressnte inopsrasità. Si at- | 
tende perciò fra breve la ripresa della 

grandi battaglia. 

 Scaramuccie. 
Pietroburgo, 417. — Ua telegramma di 

Kuropatkiue allo Czar dice: Una com- 
agnia e mezza di fanteria e mezzo squa- 

drone di dragone giapponesi furono di- 

Note e comme enti 

Uno se fallito. 

Dopo undici giorni, ftoì ieri a Venezia 
lo sciopero degli scaricatori della Marit- | 

| conferenza. | completo disastro con tima, E fiaì ‘un 
degli OI i li — nota 

di Venezia — s8 ne ricorderanno per un 

bel pezzo. 
Lo sciopero più che economico sara po- 

litico, quindi di capriccio. Contro questo 

ca o iccio stava la Navigazione, un colosso 
ce di rompere la caparbietà degli 
RI di porti uniti assieme. 
oliti mestatori tradirono gli operai 

lire 

li portarono alla rovina 
ancora Îl Gior- 

la. sola arma 

  

disci 

al giorno — 8 

« Li 
di Venezia — è stato 

di quei caporioni; prima, DIR N MaTono 

gli scaricatori assicurando!i della e nie 

e proclamando il principio pazzesco de llo 

sciepero per lo sciopera; poi li inganna- 

rono narrando che in Marittima il lavoro 
non poteva precedere. sanza gli sciope- 

ranti, e dando a bere che le altre classi 

lavoratrici avrebbero fatto atto di solida. 

ristà. Infine li rad ono allorchè, esau- 

rita ogni resistenza, dichiararono di aver 
us anamente possibile 

— scrive Nganno 

a 

  

per coudurre gli scioperanti alla vittoria. 

Essi avevano in \gaf sgiato ba ittaglia nien- 

temeno che con la Navigazione! «Essi nou 

avevano trovato il mediocre coraggio di 

avvertire iopperanti chs la piatta 

a Si loro richie na era assurda € 
gli ec 

‘i non poteva non condurli a una catastro- 

fa, s di farli riflettere cha per venire a 

i capo di un cole 830 qual’ è la Navigazione 

occorrono anni e non giorni di resisten- 

za; nè, forse, ne sarebbero venuti a capo 

mai ». 

La capissero ? 

La capissero una buova volta gl’ illusi 

‘ operai cho nove volte su dieci sono 
| raggir ati e traditi dal ca 

strutti dalle nostre truppe. Nella notte : 
11 le pattuglie russe danneggiarono 

la ferrovia ed il telegrafo e provocarono 
un accidente a dus locomotive. 

Nello stesso giorne i russi occuparono 

Newchuang. I giapponesi sgombrarono 
| la città. Nei fatti del 10 « dell’44 i russi 

contre chi ‘ 

: sopravve- | 

cui si ; 
può sperare buona preda le minaccie, le | 

non è mezzo alla riuscita della 

si impadronireno di 500 carretti carichi 
di viveri. 

Le perdite dci russi ascendono a 3 uf- 
ficiali e 15 soldati uccisi, 10 ufficiali e 
49 soldati feriti. 

1 42 un nastro distaccamente si av 
vicinò a Inkan e ia nostra artiglieria 
cendiò i depositi. Una parts del a 

cemento attaccò la posizione di 

giappouesi apersero il fuoco contro i russi 
cha si nascosero nei fossi; indi 

ge
 

i rone a loro volta i giapponssi, ma furono 
costretti a ritirarsi, trovandosi di fronte ad 

una colonna giapponese molto più forte. 

l
e
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Gase. I, 

ame 

I molto il pa: 

i in tutta 

porioni sccialisti. 

Luna più che all’ interesse dell’ op*- 

raio, guardano alla réclame del proprio 

partito, giocando la peliv dell’ operaio 

stesso, Di faiti, i socialisti di Venezia 

— a sciopero fiuito -— telegrafarono ale 

l’Avanti questo inaudite parole: 

«La vittoria reale delio sciopero è co- 

stituita dal fallimanto degli sforzi De 

dai padroni, dalle autori ità e dalla stamp 

per distr Ugg ere l’organizzazione che 

mane saldissima. 

Politic nte lo sciopero 
tito socialista, 

ti: 

la classe operzia |’ indignazione 

contro i metodi adottati ad esclusivo 

vantaggio dei padroni, dai forti borghesi 

‘ @ dalle autorità ». 

attacca. | Rlianro® 
Sici PM 9 che importa se in conseguenza 

pero molti scaricatori rimarranno 

senza lavoro? che importa sa i loro pic- 
coli risparmi e i fondi della Federazione, 

  

PINETA TA TASTI IAT AI LARA TT EORI AT A POMBIA 

  
il Giornale | 

  

i eee n 
TE 

      

li ? 

INBER, —- 1 n Heati 

emma de al di mele nor peni 

spazio di linea sont. 0 — D 

sent. 80 — Peravvisi dopo la fi 
una o due colonne, shiadera 
gioni ucse cf mo a 

Avetst tn IV pagina prossi r 

rgo simul eroe iB obstringamur RIC) _ 
mae val munduu 0 t É < 3° n 2-00 

CH RO: VARUL a, VII Mercoledì 18 Gennaio 1905 
p Utinen 

ngn > & DIVERTONO NIE 7     
    

destinati al soccorso tra i soci, sono an- 

dati in fumo? chs importa se hanno 

dovuto impegnare le loro robe per vivere, 
se hanno dovuto moglie e i 

figli patire la fame? che importa ? 
Lo sciopero ha avvantaggiato il partito 

socialista — e basta! 

| 

| 
Per la protezion 
| 

vedere .la | Da vario nai 
| opportunità di convoc 
i di carattere internazionale 
quasto di utile sì sarel 
durre nelle leggi pe: rla 

operai. A ciò si racco 
prima commissione 
rie potenze, la quale stab 
Consiglio Federale della Svizzera ì 

| pito di indire l'adunanza 

    

Battuti! 

Nelle elezioni politiche e 
tive di domenica i socialisti 

solennemente battuti. 

amministra- 

sono stati 

a fAirica: 
© Uli Battuti a Taranto, battuti a Garace, RARE OR 

battuti a Terni, battuti a Sassari, battuti K ora RBB da BERIO 

a Raggio Emilia, battuti a Genova. Berna ha diramato a Pa 

Ungheria, Belgio, Dai 
Germania, Grecia, li 
Lussemburgo, Olanda, P« 

sconfitte 

bollente 

Di queste le 
sono quelle di 

più clamorose 
Terni, dove il 

  

xd ) aè : nrt Ne 1 si 

Labriola ebbe 146 voti su 4102 votanti; i FISSO Su Ru 

di Genova (elezioni amministrative) dove | MONIa, Spagna, Serbia, Svezia è Norvegia 
una circolare, che fissa .la data delia 
conferenza e i punti cha in essa dovranno 

i discutersi. Riportiamo la circolare: 
« Dietro domanda della Cor nmisgione 

istituita dai Dalegati, riuniti a Colonia, 
dell’ Associazione internazionale per la 

protezione legale degli operai, l'ufficio di 
presidenza di quell’Associazione ha pre- 

gato l’alto Consiglio Federale, 
del 16 Settembre 1903 di voler convecaro 

i socialisti furono tutti esclusi e i candi- 

dati del buon ordine riportarono circa , 
duemila voti di E anza; di Reggio | 

Emilia, dove è > caduto - malgrado gli sforzi 
e i soprusi e le violenze usate dai socia- 

listi — Prampolini, il Cristo dell’ Emilia 

come sacrilegamente lo chiamano i s0- 
cialisti, Prampolini l’autore della Predica 

di Natale in cui con arte diabolica, svi- 
sando e mutilando il santo Vangelo, cerca 

    

  

in data 
ili Uala 

   

  

di traviars il popolo per tradurlo, ingan- USA conterenza DISrIEA aHa.r SR *ORE 

nandolo, al socialismo ! di isolvere: +e-seguenti TURE CAS 
Sono sconfitte clamorose che dicono | riguardano la protezione degli chera! : 

abbastanza chiaramente che il popolo 1. Proibizione dell'impiego del fosforo 
bianco nell’industria dei fiammiferi. 

2. Proibizione del lavoro industriale 
notturno delle donne. 

Per quanto Ngnzica,. questo: 
punto, risulta dalle dich 
ficio di presidenza e dall le 

della Commissione sudd: 
del 10 e 11 settembre 
che la questione compre 

postulati : 
a) Sotto la parola di donne devono in- 

tendersi butta le operaie senza distinzione 

| di età, 
b) la proibizione del lavoro notturno 

istere neil assicu- 

"e gli occhi e capisce finalmente quali 

eno i suoi ing e i suoi sfrutta- 

fori 

Due 

A Verana, invitato dai democratici cri- 

gtiani, do tenere una conferenza di 

propaganda l’avv. Signorini di Padova. 
S. E. il Gard. Vescovo Bacilieri, con let- 
tera pastorale diretta al clero e ai fedeli 

di Verona, proibì loro di assistere alla 

gannatori 

    

     

lettere pastorali     
| delle donne deve consì 
rare a tutte le operai 

| stabilimento indusi 

| della loro famiglia, un riposo di 
, ore consecutive dalla sera al mattino 

c) Delle eccezioni potranno 

A Padova doveva venire ner lo stesso 
motivo a tenere una conferenza l’avv. 
Bartini, S, E. il Card. Vescovo Callegari | 
con lettera pastorale al clero e alle as-| 
sociazioni cattoliche i SR dova ha proibito | 
la conferenza e\ogni movimento cattolico | 

in senso democratico “Grleianio autonome ' caso di qualche accidente 

ordinando alle associazioni cattoliche di o già avvenuta. 

espellere coloro che tale movimento in-'. 4) Le coral il cui lavoi 
coragglassero. 

È 
: a prodotti suscettibi 

ie 

triule, e 

  

   

    

ci azione cattolica — depo la riforma. dissima, di e sempio 

l'Opera dei Congressi — e sotto la; \edi cane i i 
in CR e zione degli Ordinari. Hanno | 

>» male quindi i democratici cristiani 

di Verona e di Padova a promuovere e i prode a da una 
e \Z0 di ge Fa senza | e) Le industr rie 

transitorie cha fissa a 10 ore È 
del grande riposo noiturno, le 

essero autori: rale a lavorare 

  

La situazione in REA 
meriti rina ii di cuì #ago: 

Convegno Segreto di Polacchi. ‘sogno nello stato attua 
Leopoli, 17. — I hanno da nizzazione. 

Varsavia che la polizia sorprese di notte f) Per la realizzazio i 
potranno essere concesse a 

i 
Ì 

Î Î 

  

in una casa della via Wilcza un conve- da sfa- 

guo di pereone distintissime, che discu- bilirsi. x 

tevano sulle riforme. La polizia perquisì Si troveranno pure informazioni sulla 

i locali s int terrogò i presen ti, di cui as- questione nelle dua opere segg nti: Memo- 

sunsa i nomi a verbale. ria esplicativa sulla proibizione dell'impiego 

La stampa di Varsavia sta preparando del fosforo bianco nell’ industria dei fiam- 

un memoriale allo czar, chiedente l’abo- miferi e Memoria esplicativa circa le basi 

lizione della censura preventiva. di una protbizione internazionale del lavoro 

Chi è Vautore dell’attentato di notte delle donne. Queste opere 

di Trepoff. state comnagate ai varil gover 

Pietroburgo, 17. — L’autora dell’atten- 1904, dall’ Ufficio di ro sidenza 

tato contro Trepoff si chiama Poltaratssay. sociazione internazionale. nome 

Ha diciannove anni o fu alliavo delia suo Comitato. 
L’alto Consiglio Federale ha interpel- 

Ssuola commerciale di Morozoff a Mosca. a ine TP 
Commisa l'attentato per vendicare l’ e lato confidenziale i governi di un. certo 

I A AULO LI VALLI Ù 

i numero di Stati, per conoscera se avreb- 
spulsione di suo fratello per avere par- 

bero fatto buon’ nd ad una pro- 
tecipato ai disordini del 18 e 19 dicem- N 
bre in Mos posta del governo svizzero per la convo- 

re in Mosca. 
; eta Sa cazione di uua conferenza internazionale 

Uno dei proiettili attraversò il mantello i 
dal ‘Tie seria: ferizio La quasi unanimità degli Stati inter- 

di ten A Mito: + ù E Rio 

CARSRI i > ‘ii pellati hanno ufficiosamente fatto cono- 
L'attentato contro il direttore di polizia FORO 

; RS scere la loro adesione provvisoria. 
Trepoff fu commesso quando egli si al- 

del un 

ict dal eretsana coi era ss Il Consiglio l'ederale Svizzero, fed lele 
DD 1aAVa Ri arrozzoLi nm Cui ela SEA 5 È lontanava È du :D 5 Bo carla beni ciò alle sue tradizioni, crede dur nale 

UO i. gcranCula er I cLe alt o . 

ID AS Ariane 80» Dé PT di dover dar s seguito alla domanda che 
x Pietroburgo. In quel momento si era 

stata diretta. Il Governo della Con- 
dato il segnale della partenza. federazione vedrebbe con soddisfazione 

N Ingenti frodi. realizzarsi infine, anche se da principio 
al Ministero della marina russa. ;n un ristretto campo, l'idea di un ac- 

Pietroburgo, 17. — Un contabile dello cordo internazionale sopra alcune que- 

stato maggiore della marina, licenziato stioni di protezioni dee gli operai. 

gli è 

su due piedi, ha fatto rivelazioni che Esso ha la ferma speranza che la con- 

gettano una viva luce sulla malversa- ferenza nou si limiterà a dimestraz ioni 

zioni commesse in quel dicastero. teoriche ma cercherà di preparare un 

Per esempio il bilancio delle nuove accordo effettivo tra gli Stati. Crede perciò ; ac 5 p 

costruzioni fu compilato sulla base dei che vi sarebbe l opportunità per !a con- 

prezzi più alti ed attuato ai prezzi più ferenza di stabilire i principi di conven- 

bassi. La differenza, quasi dieci milioni, zioni internazionali; questo lavoro, Dbe- 

fu divisa tra i capi di quell’ ufficio. ninteso, non pregiudicherebbs in nulla  
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i, ; pi A 4 $ É 6 2Î 8 : 1 : i 4 e È È “ ii ica ; i sori Li lease. Bi di a, si approvò ‘o | lale pevere famiglie. E gli allievi della CE «90 gi, 6 le intenzioni dei Govetni rappresantanti —Î dimostranti IRA porta del Ret: Siae no bw - ) poro Pel A RE a a far parta La voce della galidarietà } SONE: 

RIE È Î De Hu si Le IG "RE ù 3A n Ra È - x ; i ; i 1 ; e 

alia Conferenza e la stessa conclusione Municipio e diedero fuoco alla corrispo DUtti siendgoro soi BN o incoragg at 33% la Società, credevano di imparare. eo) 3 dii 

Ci i o o 05, la denza ufficiale. ad essere sempre più in regola coi ve qual cosa di buono, perderanno dun 3198 contro la propaganda dei protestanti | ti 
7 aa = cis, Ie “mra i tato po | 1 alor 1 È n e RA se die ÈE hei possa avere una vita rigogliosa e sicura. in pag di vece i0 8 I i ni e Bù 75 ; 

r fig I ramma della confe-.: Furono mandati rinforzi. ‘Fra breve tempo verrà a Pordenone ef Nol vorremmo che la Filarmonica si | Somma precedente L. 733. 1 gola 
STIRO: BA TOISre ni d: h 1 parliamo per ira o | D. Ivan Guio: » 4-0 simi nza le questioni suddette, segnate ai; I briganti alle porto di Palermo. ‘i a Torre il benemerito e illustre D. Ce- i persuadesse che non parliamo p i D. Ivan Guion 77 sn 

A 0 ORE » 588 dall s i alfattori i rutti: la sua parola brillante e convin- i per antipatie ingiusti ificate. Noi la vor- i D. G. Batta Crudar » dra i rent 

numeri 1 7208 ni foi o è. Palemo, 17. — leri sera tre mattattori i cente sarà certo sentita con vivo piacere i remmo fondata sul programma di una i D. Domenico Savio n 2.70 e pe 
lettera ay all’). | presso Pano assaltarono la carrozza po- | dagli operai che sempre più si persua- {vera elevazione artistica del popolo, mae- | p, Giuseppe Poiana ». 07-00 hi | 

L'idea di estendere la proibizione del stale che fa servizio tra Palermo e Pano.  deranno del bisogno e dei vantaggi della j stra di costurai civili e di Gna D. Giuseppa Covassi .° 3208 o 
lavoro di notte alla gioventù di sesso Il cocchiere si gattò con la faccia a terra. © Cassa. sa Ri a n “RTIR Vb esagera [Di Euganio Quarina » L-M ua ‘ », . se : x Pei i Ù ;; DOD € . È È i : . : maschile, ritenuta inopportuna in diverse Quattro passeggeri dovettero consegnare ; Paluzza i e moralmente il paese, oppure | Mons. Natale Mattiussi » 5-0 per 

t È ‘ s È i - È \ i gi - 7 9) ; Ì e i ff: 
parti, è stata abbandonata. E' da deside- quanto avevano. I malfattori si dilegua- 16 gennato. | può ingentilirlo rallegrandolo. Fra queste : D. Antonio Guion » (09.8 Tee 
rarsì che pel fatto stesso della oe rono indisturbati. La costituzione della Cooperativa di lavoro. due vis — noi so x Doni ORO es- | D. SR Romanelli » 50 mu coin 

Îr ione j T on- è 5 $ S i ue iors 1 ucis a L limitazione del suo programma, la con 11 freddo in Italia, sh Tani.gara alle 18 iagelidalla costituenda | s01e dubbia per lei la scelta miglio jD. e CI » > È Di pa 
: feorenza giunga pi iù facilmente sa un’in- R; ma, 17. — Da tutte le parti a’ Italia Couperativa di lavoro si radunarono nella | bemolie. D. none ODA * i j cup: 

tesa feconda di fe CHE risultati. i giungono notizie che ovunque il freddo sala «all’Italia » per procedere alla costi- ‘ Faedis D. Pietro D'Agostina » 27 delle 
Fa Conferenza internazionalensi aprirà. ‘ è intenso. Ad Alessandria il Tanaro è ge- tuzione ea AA se con della a Famiglia D. M. Martina, Porto- 5 | pren 

; i ogsa, DN i DOMIN: i T «n il lunedì 8 maggio 1905, alle 3 pom., Jatoto ed è diventato campo ai pattinatori. REA one RE è alla nomina delle 16 gennaio. Spi Dei > 950 CE 
x : j $ - ° dl a 4 > » i nella sala del Consiglio degli Stati, nel. 1, neve è caduta abbondantemente a G su 67 in- L'impenente adunanza go | 10Si 

. Ban 60 soci erano presenti su in ; D. Bernardino Michelutti »..2,- all mag palazzo federale, a Berna. (8 ezia Firenza, Pontedera, Terni e Na- geni uesti giorni. Lo statut une della Ccoperativa cattolica di consumo. ng 1 1 ; La total si ’ ’ scritti in questi giorni. Lo statuto venn i D. Mattia Dorigo . (9 8 A 
Invitando il Governo rappresentato dal- poli. Ad Aquila il ud è disceso approvato all’ unanimità e pracedutosi Tra un pubblico numerosissimo più di D. Betta De! denis 4 i 

l’Eccellenza vostra, prego di volermi fare — 42 sotto zero. A Busso è disceso fino alla votazione delle cariche risultarono 500 persone, accorso dai diversi paesi PIO ; y , ‘215% 
conoscere i nomi dei delegati che saranno 16, Anche a Napoli il fredde è straordi- ‘ eletti a i limitrofi e composta dalle diverse grada- pai Da Sa dl “7 Sc designati » uo | Presidente: Piazzotta Autonio fu Avu-jzioni di partito si tenne domenica qui {P. PISO a Santa: si dulce at 

! tonio ; Peanvurnciata adunanza generale della ct Lecorum est pro patria mori etto pr ( cverni ai, =. SI : : ; ; 1 È son, SE OI Su i È ohi Sanotte la neve ha raggiunto i tre cen : Vicepresidente: Flora Luigi fu G'ovanni; È Cooperativa cattolica. multo magis dulce et Decorum Da 
quali fu mandato nVito, ‘Sì sa timeto 3 : Consiglieri: Di Ronco Celestino, Baglaro } Assistevano anche molti sacerdoti. Dopo erit nobis sacerdotibus verbis j calli 
iccorti di una granda lacuna: tra gl'in-, A Genova causa la neve ed il freddo Giovanni di Amadfe, Dalli Z tt? Antonio | l’esauriente relazione fatta dal sindaco scriptis ceterisque mediis a Deo 4 dal 
vitati manca il Papa. ! forao sospesi i lavori del porto ed il ser- di Giova noi, Fiora Pietro di Giovanni, | D Quargnasi dl i e risultò la buona datis, pro incolumitate fidei ac i di ci 

L'intervento del Papa a questa cenfe- | .;,;. sian re a Milano. Engi!aro Pietro fu Niccolò; rova e l'ottimo risultato di questa s0- a n eta n n p ‘ vizio tramviario come pu | ga i rd È religionis unanimiter certare J abbi 
renza fu molto discusso; parve anzi, Sindaci «ffettivi: Fiora Giuseppe fu Ni- | cierà lessa un discorso sull'azione catto- eds diri , 0,8 Q 

334 ; ioìi iò, Piazzutta Pietro fu Pietre, Eaglaro i jica in enerale il RIagaNe: perito Miani È ‘59 po addietr s il Consiglio Federale ; e colò, Plazzutta Piet ISO o e 8 ® sa; i ; a i ui 

elvetico avesse deliberato favorevolm Pirulà quae, | Sindaci effettivi: Mzreron Luigi di G. B., | passi dimionio tutte le sus belle qua tà massons: augurando all’infelice j 2 
ma ora vedesi che il Papa fu escluso. | Eta : Del Ban Daniele di Giovanni, di oratora franco e vibrato, dalla parola!  Barana resipiscenza, a Lei vit- | ai 
Maneggi diplomatici di qualche potenza, I A proposito di una conferenza tenuta La nuova Presidenza, composta dei mi- ; sciolta e assai sentita. A lui vadano le toria vi Da 806C 
di cui non è difficile indovinare il nome, ‘a Buia domenica 8 gennaio dal collega gliori elementi del passes, si metterà su- i nostre sincere congratulazioni. Favaiti D. G. Batta » 25008 Veri n 112 Ù vr a a) PASS ù È , i hanno fatto sì che la Svizzera Lollo prof. Mercatali e della quale il nostro bito all’opera po for mulave il Dego Il giovane amrotslo Brosadola prenun- | Olivo D. Luigi s 2508 Don 

rn 9 re tutte | ciò un magnifico discorso a Cogpara- sorte i il Papa. Si è Pesci rip petuto il caso del- corrispondente di là ci mandò relazi ione, merto interna della So Gietà, Se fare tut cio un Max s e o sc suila cUGpsara D. Antonio Cesmacini 5 Q- J dell: 

l'Olaada per la conferenza sulla pace! ! geri . quelle prabicha che sono Decgatno per | zione. Incom'vc:ò cel dira che nelle opere La 98 m. 
o o È licosidi SCFEMOTA O: a ottenere appalti d’opera alla Cooperativa | già da noi fondate vede delineato il con- | 1° PISOMEO N 10% Dif 

Gius stamente il giornale cattolico i «Di fronte a questa propaganda d'idee stessa. In tai medo i saci fin dal primo | cetto dell’ Unione Professionale, si ralle- D. Antonio Bazzara ». 10.708 ao 
Saint Gal protesta contro questa parti- | è di principi i nostri amici farebbero anno sentiranno qual grande vantaggio } gra che i nostri paesi abbiano colto que- i D. Valentino Slobbe ».-.9:-- i 
giana a settaria esclusione. bene a contrapporre la propaganda delle sia l’essere uniti e concordi nelle opere £ sto concetto e lo ‘abbiano anche in parte i D. Davide Paron >» 2.38 via 

i nostre idee e dei nostri principii, chia- che sono di elevamento economico e mt- j tradotto in pratica. e discendende a par- | D. Romano dott. Dal Giudice » 3-3 le 

incidenti ferroviari ' mando oratori nostri. » rale dell’operaio stesso. 1 laro delle cooperative di corsumo in par: | D. Gerardo Merluzzi si Ra tren i e | mando orator E non si spaventino i soci di certe jticolare, ne rileva i grandi vantaggi, D. Gio. Batta Zorzi, Adegliacco » 2— | mez 
' Parigi, 47. — Il treno diretto a Mar- e chiacchere che i soliti sobillateri e arruf- 3 rispoude molto bene ali’ obbiezione De | D. Leopoldo Barnaba > 98 

siglia urtò contro il treno diretto di Don- | Secondo. fapopoli vanno spargendo per impedire È condo me più forte, che si muove a tali R.R. Parroco e cappellano di 3 
tarleor. Non è successa però alcuna di ek proposito di alcuni fischi con cui alla Cooperativa di lavero di svilupparsi | istituzioni, che cicè le cooperative distrug- ‘c : i i i 2 E 

liaaB econda conferenza, 8. .di consolidarsi, Questi cotali hanno gono il piccolo commercio soppiantano i FIR ua dist: sgrazia di persone. I treni che passano fu accolta a Buia una seconda ’ SR a i ib, 9° x ‘tenuta dall’avv. Mini è della quale e dei UD? sola grav rabbia in petto: di non i negozianti e rubano lore il pane di bocea. Total E 996.40 ilr 
pe! ‘questa linea ebbero due ore di ritardo. , tenuta doli la una Poter essere essi a in'schiare, coms si suol | Le ‘nostre società, egli dice, non agiscono Se cari 

Vienna, 17, — Il treno. rapido della quali — disapprovandoli — Dalai dire, la pasta nella Cos parativa di lavora. } per odio ma per il fina nobile è umani- Camera di Commercio. | 

ferrovia Sai nord che va da Brunn a corrispondenza di ieri, il Friuli serive : o ormai il press ha conosciuto quanto | fario di sollevare le clissi misere e per 1 limentari Vienna deviò la scorsa notte presso Ho-i “E forse questa la ‘« propaganda» che val ga certa fi'antropia socialistoide, buona i fornire a noi cattolici una valida difesa | Per l'esportazione de derrate a pre x 
ì 3: pa, Si ll tt È i t ‘ il Crociato suggeriva di CONMEDDRESE è sele a grandi chiacchere senza esser mai | contro l’invaderte socialismo irreligioso Iì Governo, accogliendo sostanzialmente + Aud 

nar. 17 y fi Hi, ‘ n $ pe x 4 

sie Reso A CONS CERA dunque sempre così che s'intende dal Capace di scendere al concreto dei fatti. | e antiseciale. A compiere poi il concetto i le proposte formulate da questa Camera 4 gior 
Venti persone sarebbero ferite e tre. dei preti la libertà e il diritto di È i Popolo, e specialmente il popolo di { dell’ Uriore Professionale deve interve- | su mozione del consigliere Lacchin, faca Ea 

gravemente. Raro del Dici sia re È Paluzza, di tali chiarchere è arcistufo. } pire anche l’opera a favore degli emi- | cessare i lamentati privilegi e monopolii ! 
or .; discussione? Se così è, hanno ragione Quindi questi cotali ormai fanno meglio { granti per cui egii fa una calda racco- | nell’ esportazione delle derrate alimentari l 

Co a_o i coloro che affarmano non avere e DON a... rassegnarsi al fatto compiuto e la- enderiene per il Segretariato del Po-1 estendendo il beneficio della nuova tariffa i L 

iNotizie estere i meritare il partito dei preti alcuna rispet- sciare che chi vuol lavorare lavori, sia i pole di Udiue. Chiude ringraziando gli i ai singoli vagoni e a tutte le stazioni del i sini 
: fabilità. » | e880 prete o no. In caso continuino col | elettori di Faedis e di Attimis che lo | Regno. i ian 

Tr 2A ‘ lora sistema, ci sarà ben qualcuno che } hanno veluto benchè indegno alla carica j Ecco la partecipazione che deli impor 7 
Ri Cn i Terzo saprà metterli a posta. Avviso a chi tocca. j di consigliere provinciale. tante riforma ha data alla Camera f- 

Ti bando a 466 souole. SLAIr SEAT emme. Il Brosadola si.è mostrato interprete j R. Ispettorato delle strade ferrate: fi 
Parigi, 17. — In seguito all’applica-: Dopo ciò resta sempre vero che Îl Friuli Ampezzo sicuro e profondo dalla vasta scienza so- j  «Nell’intendimento di sostituire la Spe- sio 

zione della legge 7 luglio 1904, il Journal ' nè diffama nè ingiuria. Non è nells sue np SAR cielogica ed ha parlato con una verre in- | ciale N, 55 P. V. Ace. serie A e B, attual- farc 
Officiel pubblicherà domani un decreto . abitudini! Sa SRI solita al punto di entusiasmare il pub-| mente in vigore per la esportazione delle | Dia 
che ordina la chiusura per la fine del- Le imprese della Filarmonica, blico. B l'entusiasmo giunse al celmo e j nostre derrate ae all pEtoTO, co, J a 
‘anno scolastico di 156 stabilimenti dei . RAT LÀ PR 0V TSCLA È La nuova Società filarmonica ampez- | scoppio in un vero uragano di applausi aio a Hffa aiSTe Da se E gl | dsc 

fa .telli delle scuole cristiane, 185 stabi- | # Ha ve tas > zana dopo le promesse ch’ essa avrebbe | e di battimani quando D. Quargnassi | valevole tanto per la tassazione j sta! RS 3 ; SI cercato solo il divertimento utile e onesto, ringraziando i dus egregi conferenzieri, j aporti delle derrate contrassegnate da RAR di congregazioni insegnanti LI che avrebbe pensato a educare 8 ingen- li additava alla pubblica amurirazione | asterisco nella nomenclatura annessa alla La 
, mini ly e 125 I maschili ; cioè Pordenone tilire gli animi, si è messa ora ad alle- i perchè eglino secolari e professionisti si tariffa medesima, come per Sr cha 3} 
in tutto 466 scuole congregazioniste. e 47 gennaio. stire una ssrie ‘punto indifferente di feste DGSro O nel professare 1 pero Hone risul 9a Porre vi pa il 

CC colossale. : x da ballo, che — come è noto — sono di i principi e si dedicano con amore Gisin- | no ha approva 
Esse1 Gli operai dell iniere ! I : danne gravissimo per i buoni costumi jteressato al bene del popele. Ed ora uni N. 55 P. V. Acc., della quale trasmetta mu 
Essen, — (Gli oparai delle miniere | ; Ieri è morto l’avv. Carlo Prato vice- gi un paese è per le sostanze delle fami- | augurio, che le due sorelle Attimis e; un’ esemplare a codesta on. Camera di 

che scioperano sono finora 154 mila. : presidente del nostro Tribunale. glie. Infatti iersera la detta Filarmonica | Faedis unite e strette insieme sempre} Commercio, avvertendo che la tariffa me- 
Lo sciopsro si estende a 202 pozzi. ‘Esa affstto da una malattia alla bocca aveva chiamato il pubblico ampezzano a ; nell’intisuo bacio democratico continui. | desima andrà in vigore col 1° aprile p. v. I 

} : $ n É 3 To Da caduta d'una frana — 59 vittime. i per la quale subi qualche operazione uso di questi sciagurati balli. W era ac- | nino la loro opera efficace in favore del « La tariffa di consi ve pel | fa 
Cristiania, 17. — In'aeguito alla caduta , COIRICA senza risultato. corsa du folla (striugesi il cuore a pen- i popolo a vantaggio della Religione e della | le spedizioni da qualsiasi stazione de I) cui 

feana da una roccia suli ._ 06018 la moglie ricoverata presso Una saro) per la massima parto sette i 18 anni, | Patria sotto gli emblemi gloriosi del ves- | grandi reti ferroviarie italiane, oltre 4 stai 
porca. pros) Dalla da Uta FOCcORiO cassioilealute 6 tre bambini interiore, ida daino di nodi pelvere | sillo tricolore e del garofano buono. essere applicabile al singolo vagone, pre- ill 
lago di Loewand a Wesdal a rord di. Allaprirst dell’ udienza civile in Tri- danzò schiammazzando e bestemmiando i Gino. senta una agevolazione del tutto nuova; 
Bogen, domenica sera una ondata alfa bunale ieri mattina il Procuratore del Re per parecchie ore nella sala Pezza. inquantochè è dato modo agli speditori, 
20 piedi portò via le case vicine; 59 per- | avv. cav. Edoardo Sellenati fece dell’e-- * Ahi! duc que tutte le belle promesse TI Telefono del IROGIATO 909 previ accordi con l’Amministrazione fer- Co 

sone perirono. Finora 4 cadaveri furono ' stinto una commoventissima commemo- ji decoro del paese, di gentilezza artistica, porta 11 numore dae roviaria ed in base a determinate condi- 3 

ripsscati. ‘i razione, esprimendo a nome della magi- gi onesto ed elevato sollievo paesano, zioni, di effettuare il EFSSMIOntE delle r 
La tempesta impedisca i seccorsi. stratura le più vive condoglianze alla fa- govevano finire così miseramente ? é WA( sA È cITT ADI Si, i tasse. di na TE vag e ca dai miglia. ; I ben pensanti tulti di Ampezzo ave- di; LOR i biario e o a fo Jia mi 

ì a n lui DI A Ar Stig PI@" vano fsita un’accaglienza simpatica alla e RE n i 

Notizie italiane | sesti e some de foro pordanonese. © riiarmoniea; anche una corrispondenza da collega Y abolizione. dei” prezai “contrat: | - i esto giornale er 
He AONRO 16 ao N fiuîo done creduto ch’assa Giovedì 19 — s. Bassano v. tuali anche sulle ferrovie estere, mentre i 

io i da ENNA. : ea RES 28 ei Municipio in fiamme E i 9 si foase posta in imprese siffatte, il cui Fiere e mercati della provincia. non viene tolto alcuno da VaGIoHE) da "i 
Catanzaro, 17. — Nel comune di Giro Assemblea dei Sool. frutio non può esser altre che aprir la ele DIR quali hanno pis go ce È prop dal 

avvennero disordini per le elezioni pro- i Domenica presso }Ufficio della Cassa dito al trionfo degli istinti meno elevati} | SANE, D. « E e o sd gli 
vineiali. operaia si tenne l'assemblea generale dei e favorire uno sciupìo di denaro prezioso Sh ci, anche i p °-p co to 

; } r 

i sa ta Ta nalzav i 5 : nza del no-. 
8 APPENDICE mente Ruiz. Vedrete cha tutto ciò che mandavano ancora fumo e fiamme e pagava su di un punto elevato dale col | i Sn pei LUSTRO ace i gri 

avviene, avviene in vostro vantaggio. qualcha guizzo più vivace veniva di |lina, la deve la salita si andava facendo. PA = E 8 80! 
1 — Ma quella casa.. ; quando in quando ad illuminare la scena. | più sa: Sino Il DSS SS i e. 

ti salice del castello — Si è vero, ho fatto appiccare il fuoco! Ruiz era rimasto immobile calle brac- .Molta Furiasa e de astiche ‘PON e ilo 
all’osteria del Gallo rosso. : cia conserte a contemplare il lugubre | correvano DI paese in a dle, di E ie q O I IRUETAE CONE | ea : Rene | spettacolo. Tra lea e PRIUICTO pu 0 attribu a lontano a de AO, o 38 

i , a E n / ) Aa 

In quel punto l'orologio del Castelle — Io stesso. Quindo fu certo che niuno era rima- l’origine RL 8a o DE 2 8 gi, Ionio SoS EE TO] tar 

di Rossniai suonò un’ era depo mezza- Io quel mentre si vide una gran folla ste sul luogo dell’incendio, scosse il capo j a messer Belz ù, che Vavre “ava rado lo s eva Uscire, P do 

notte o radunata sul luogo dell incendio. come per rimuevere qualche mo lesta idea i la lege enda,. piantato da stesse e pensieroso SPE ui co. 

e Go da So uni ‘parte. revano ‘più an ad accorrere ad un — Bene. Queste è fato. Os a guardate | dell'a anno i dre i andassero a Î a 1 Seni dr SÉ OL a pa ca 
Dapprima si vide sollevarsi lontano | assalto che non a spegnere l'incendio. = Jà il salice del Castello. E' l'ora di an- e Ran: ERE os sod O CO O REA i era 

una densa nùbs di fumo, poi guizzare Le voci si facevano nel tempo stesso ' darvi. perune di È 50 86; 
1 È é $ affi tf. s , } 3 in pi de iche fiamma; indi a poco un rumore | più chiare e distinte. Santivansi forti. e' E si masse. Gli altri, tratti dietro a lùi | mezzanotte i e ite RIGzO Sn O o si icon 

indistinto di roci umane venne a per- | grida, e fra esse pronunziato il nome del dalla forza imperiosa del suo comando, ja cui quella con bell. ce per: fa BEE. E x cor IR gli 
cugtere le orecchie dei nostri fuggiaschi | Perre, seguito quindi da fortissimi urli. lo seguirono taciturni. suoì notburni Re 2 PE ad re gini gue rare escur- di 
che si volsero sbigottiti a guatare il ma- Comparte poscia sul luogo uno equa- IL. Sagl > riva la dose assererando di I dallo terre del Castello, sia sc 
snadier poi aguzzarono gli acchi a ve- i drone di soldati e la folla cominciò a: i an (ul Alti "i inca $ S i 
dera ch da inf ciò fosse. diradarsi. Ma in un subito un fortissimo I Castello di tosenta aver sentito colle proprie orecchie le stri- che uscisse colla vecchia governan te 2 di reni È Lia 0 a : e vi di carità, tutti Va Fan sa divampando rana scoppio indicò che il fuoco s'era appi- Posta su di una amena co colline tta che i dule voci degli spiriti dolenti, e d’aver diporto o per 0 TRE e, i, n iii GU 
la trigte 1 _ d ta fi i dominava eli scegli marini al nord, e ali sentito gemere le catene. riverenti la SIAE na a la considerava es; la tristo scena, che si contemplava mira gliato ad una mina posta forse appostia- Di so di quelli che ave- davvero come l’angalo tutelare che scor- bilmerts da quell’a altura. menta 2 qualche distanza. . sué la la anura della Fiaudra occidentale: Noxi SIERO pei sa q i Ù - - (nti della ra Copia na 

Il chiarore sinistro dell’incandio dava A quello scoppio, che seo tremare il {i Castel io di Rosevtal faceva bella mo- | vano visto le SS Ger Dio a D Cari E E ica abi 

a sutti quei Inoghi un aspetto fantastico. | suolo, parve che tutta quella gente sma- stra delle sus Rao torri, che si. scor- ; ao Lo a: i 85 SITO cp O dalla Regina Su 
Le ombre lunghe e nere si protetta- | risse il coraggio e temesse che tutto il gevano a grandies:ma 2 di istanza, Ho ; ARA Dese 3 leggenda, una > Rosta Riano Sa Marta gua gover vano sul terreno e davano isa risalto | terreno parimente minato, la seppelligse forno era circondato de un Les Talvolt EEE 3 JPR- oa nante, al cado discosto do) Castello, 4 v 

alla vivezza delle parti su cui batteva la i sotto le zolle infuocata. » e da un giardine olezzante di donna cal can Di vo ai * ni a a Iddio siti setostil 
funesta luce. In breve il luogo rimase pressochè so- fiovi svariatissimi. e So di dari pren- ritornavan de ione cogliendo ani M L’oste, che guardava ansando quella | litario, e quando la fu!la fu dileguata, — Un lungo ed omibi ‘080 viale mena 3 | infernale si di SZVAYA, I Ina 8 sn ste Si fn Pr PRE PERE SH 
gcena D on tardò ad avvedersi che era la { anche i soldati, dopo un po’ d’ incertezza dvitto per un dolce pendio alla portai devano o desioni hi: a mazzo RA ia il padre suo colla 
sua casa quella che ardeva. e breve indugio, sì ritirarono. principale del i d a io # 2 terribile vista dî fiori a° non fossero quelli del Xi 
«— Misero mel gridò egli; io sono ro- Parve che un velo di terrore fosse di- Que sto poi era. co inogciute in tutti i for: del Gastello pon ve na mena o È ua i 

vinato. i sceso su quella pianura. Tutto era diven- dinterni col nome di Castello del Salice a. che la leggenda del Se ice; ma non ci solitario giardino. (Corni) 

— Niente adfatto, rispose tranquilla-; tato silenzioso. Le macerie. dell’osteria motivo di un magnifico salice che si in- dilungheremo a narrarla.   { 
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la possibilità di fruire dei eguali vautage 
gi, eseguendo le spadizioni per loro conto 

senza valersi dell’opera degli interme- 

diari. 
« Ma per raggiungere completamente 

lo scopo di recare aiuto ai piccoli espor- 

tatori, si reputerebbe necessaria una re- 

golare organizzazione da parte dei mede- 

simi, sia per provvedersi dei fondi occor- 

renti alla produzione od ai commercio, 

e per pagare le tasse di trasporto, sia 

per stabilire i necessari contratti con le 

ditta dei mercanti esteri e gli accordi 
per le spedizioni, e per tauto codesta on. 

Camera di Commercio vorrà adaprarsi 

per dare vasta pubblicità alla nuova 
riffa, nell’ interesse della 
zione, e si cempiacerà di sovvenire con 
opportune indicazioni e schiarimenti tutti 

coloro che si occupano o intendono oc- 
cuparsi della produzione e del traffico 
delle derrate, in modo da fat loro com- 
prendere l’ importanza del baneficio chs 
che il governo ha inteso di accordare, e 
metterli in grado di trarre da esso Il 
maggior utile possibile ». 

Al Teatro Minerva. 
Il Melologo di Tumiati. 
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in Tribunale 

L'omicidio di Pantianicco. 

Presidente Torlano — P. M. Vignato. 

  

; 
ì 
ì 

j 
f 

bl 

Della Picca Domenica d’auni 63 di 

Pantianieco è imputata di omicidio col- 

poso per avere nel 26 luglio 1904 in: 

Pantianicco, esercitando l’arte abusiva di: 

levatrice, daterminata 
fu causa unica della morte alla parto- 

riente Manazzon Domenica. 
L’imputata è difesa dall'avv. Alcso 

B.)disssra. 
Iì Tribunale in base alle risultanze 

processuali condanna la Dalla Picca a 10 

mesi di detanziona e 250 lire di multa. 

Applica parò la legge del perdono. 

SAETTA TITTI RE FORI PODI AI: TI PERRIN DELTA OST dash 

Fronde e fiori 

Auff, che tosse! 

Da pertutto è un lagnarsi di malattie 

‘influenza, raffreddori, grtpp, branchiti acc, 

Scarso pubblico assisteva ieri sera al’ 
trattenimanto da vero intallettuale pre- 
parato al Minerva dalla locale Sezione 
della Dante Alighieri. Il tampaceio ne fu 
certamente la causa, psrchè rifuggiamo 
dal pensare che proprio quando trattasi 
di cose artistiche ae fini la cittadinanza 
abbia a mancare. 

Quanto al trattenimento non vogliamo | 
qui ripetere gli elogi e le critiche com- 
parsi nei massimi giornali d’Italia dove 
—-. prima che a Udine — tale tratteni- 
mento fu dato, Il quartetto bolognese, 
specie par opera del primo violino Earico 
Veronese, fu insuperabile, La lirica di 
Domenico Tumiatt un buon acquisto 
della letteratura italiana; la musica del 
m. Vittore Veneziani fine, espressiva, 
misurata ; la recita di Gualtiero Tumiati 
buona ma non perfetta. 

Il trattenimento — pel quale ci vuole 
un luogo di assoluto raccogiimento non 
un teatro dova cinquanta tossiscono, 
trenta camminano — durò un'ora e 
mezzo. 

Contro i topi. 

Ieri si presero dei provvedimenti onde 
distruggere 1 grossi topi che invadono 
il macello danneggiando non poco la 
carna. 

Infanzia disgraziata, 

A'l’Ospitale è morta la bamb!na Emilia 
Audriussi di mesi 6, da Basaldella che 
giorni sono aveva riportate della gravis- 
sims ustioni. 

    

Le Dominissini scarcerate. 

Le sorella Ortensia ed Irene Dominis- 
sini, arrestate giorni fa per lesioni al 
loro padre, vennero ieri scarcerato. 

La neve, 

Ha cominciato a cadere ieri sera, un 
nevischio asciutto ed insclente, che più 
tardi cangiò in neve ed ha coperto di 

ANNA 1 2 x 13 
bianca la città. Per lo strattamento delle 
nevi furono adibiti gli spazzini comunali 
e dei braccianti assoldati per la circo- 
stanza. 

La morte del cav. ing. G. B. Rizzani 
_Isri sera, dopo lunga malattia è morto 
il cav. ing. G. B. Razzani. 

l funerali in forma puramente. civile 
avranno luogo domani. 

Vertenza composta. 

La vertenza, sorta tra gli operai della 
fabbrica Dormisch e proprietaria di 
cui la cronaca d’ieri venne appianata e ieri 

la 
20 

stesso nel pomeriggio gll operai ripresero 
Ì il lavoro. 

L'on. Solimbergo 

Commissario ganerale deli' emigrazione. 

Abbiamo da Roma 17: 
Torna a circolare la voce che si nomi- 

nerebbe il deputato di Salimbargo a com- 
missario generale dell’ emigrazione. 

Cattedra ambulante di agricoltura. 
. Domenica 22 gennaio alle ore 1 pom. 
il veterinario dott. Umberto Selan terrà 
una Confarenza zootecnica nei locali 
della scuola comunale di S. Osvaldo su 
gli errori e i pregiudizi nell’ arte dell’ all - 
vamento del bestiame. 

‘Cutti coloro che hanne interasse all’a- 
gricoltura e all’ allevamento del bestiame 
sono invitati ad intervanira. 

De Nardo al manicomio, 

Certo Da Nardo Domenica, d’anni 
38 da Battaglia, nell'ottobre scorso ten- 
tava ucoidere la propria moglie, colpsn- 
dola in dive'se parti del corpo con un 
coltello. 

alle 
Carceri. 

Durante il tempo passato in cella diede 
Segni evidenti di alienaziona mentale. 

In seguito a ciò la Camara di Consi- 
Blio di questo nostro Tribunals deliberò 

i inviarlo al Manicomio provinciale in 
Osservazione. 
Teri sera infatti verso le 4 le guardie 

di città lo scortarono al Manicomio e 
quivi i psichiatri giudicherauno ss debba 
essere rinchiuso nel Manicomio crimi- 

+4 

nale o rinviato al giudizio. 

Benaficanza, 

Per la Pia Unione Signore della Carità 
Visitatrici dei Poverì. 

Iu morte del signer Enrico Masen 
M. R. D. Antonio Remanelli Hire 3. la 
signora Masciadri Adele lire 2. 

Ja morte della signora Maria 2 
Minotti, la signora Masciadri Adele L, 2. 

La Presidenza ringrazia. 

         

E si tosse, si tosse, che è una dispera- 

; zione] 
Da che deriva ciò? — Dal freddo. — 

Lo s0; ma la tosse e il freddo — o me- 

glio : il freddo e la tosse — eccezionali 

‘in quest'anno, da chs derivano ? 

Difficile saperlo. Paraltro i nostri buoni. 

vecchi, pieni di esperienza, hanno in 

pronto per la circostanza un proverbio. 

Il proverbio. 

E il proverbio è il seguanta: 
Quando Marcus Pasqua dabit 

et Antonius Pentecostabit 
et Joannes adorabit 
totus mundus ululabit. 

I! chs significa: 

« Quando la data di Pasqua cade vicino 

a quella di San Marco; quando quella 

di Pentecoste cade vicino alla data di 

Sant'Antonio di Padova; quando la data 

del Corpus Domini cade vicino a quella 

di Saa Giovanni, tutto il mondo tessirà ». 

E quest'anno appunto la Pasqua cade 

ai 23 d’aprile e il giorno di San Marco 
è il 25; la Pentecoste è agli Il di giugno, 
e la festa di Sant'Antonio cads ai 13; la 
data del Corpus Domini è il 22 di giugno, 
s quella di San Giovaoni il 24. 

Quindi la tosse è giustificata. E io ora 
— che volete? — tessisco più volentieri 
non foss’altro in omaggio all’acume dei 
nostri buoni vecchi, chs nei proverbi ci 
hanno lasciati tali e tanti insegnamenti. 

Le cose più grandi. 

La maggiore università della terra è 
al Gairo: è frequentata da undicimila 
studenti; il più gran muro è la mura- 
glia delle Cina; fl più gran giardino, è 
il parco di Filadelfin: la più gran cam- 
paana, quella di Mosca; la piu grande 

biblioteca della terrz, la biblioteca di Pa- 

rigi, fondata da Lulg! XIV: contiene un 

milione e quattrocentomila volumi, sei- 

centemila opuscoli, centosettantacinque- 

mila manoscritti, trecentomila atlatiti e 
carte, centociuquantamila tra monete e 

medaglie; il più gran pane del mondo 

fu cotto a Londra, due anni fa: era lun- 

go dodici piedi a largo due; il più gran 

formaggio che avesse veduto la luce del 

dì era un furmaggio canadesa esposto ad 

Ontario: pesava ventiduemila libbre, e 

per farlo ci volle il latte di diecimila 

arments. 

Indovinello. 

In Germania, una certa Wiess, era 

imputata: di aver ucciso cinque bambini; 

di aver tentato d’uccideve il marito; di 

lenocinio e di diffamazione. E la Corte 

la condannò: a essere cinque volte — 

una per bambino ucciso — appiccata; a 

sei anni di reclusione, per lenocinio e 

la emorragia che 

% 
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STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 8 al 14 

Nascite 

Nati vivi maschi 6 
» morti » 

Esposti 

gennaio 

femmine 6 
LL » 9 

» 1 
Totale N. 16 

Pubblicazioni di matrimonio 

Umbarto Strazzolini agente di coem- 

mercio con Iginia Tedeschi casalinga — 

| Giuseppe Trevisan orologiaio con Sabina 
Partoldi casalinga — Giuseppe Moretti 

conduttore ferroviario con Elena Nogaro 

casalinga — Beniamino Nardove mura- 
tore con Teresa Zilli casalinga — Abele 

Braccini bracciante con Guglielma Della 
Vedova casalinga — Angelo Fravzolini 

racciante con Teresa O3s0 casalinga — 
Filippo Barbarici impiegato con Amedea 
Patrignani casalinga — Ferdinando Mucin 

‘ muratore con lsolina Chiarandini op, di 

| coton'ficio. 
Matrimoni 

Pistro Sattolo fabbro con Italia De 

Sabbata sarta — Gabriela Dall’ Acqua 

chimico farmacista con Ida Trani agiata 

dott. Lenpeldo Peratoner medico chi- 

rurgo con Maria Moretti agiata. — Vit- 

torio Cuttini fabbro con Roma di Bert 

casalinga. 
Morti a domicilio 

Cita Giuseppe fu Giuseppe d’annl 79 
oste — Alassandro Bidossi fu Antonio 
d’anni 69 caffsttiere Maria Gaspari 
Ba:bstti fu Pietro d’anni 68 casalinga 

«— Giuseppa Nicorini fu Carlo d’ anni 08 
: civile — Barbsra Amon- Gr:ffaldi fu Giu-, 

diffamazione; alla perdita dei diritti ci-. 

vili; l’assolsa dall'accusa di tentato vxo- 

ricidio... 

Mancia competente a chi de’ misi let- 

tori saprà trovare il mode di applicare. 
alla Wiese tutte queste sentenze | 

La massima. 

Tu non avrai ucciso, avrai però d fta- 
mato. Tu non avrai rubato, avrai parò 
sparlato. Or sappi cha in questo caso 

nostre 

l'assassino e il ladro sono assai più no- 

bili e più rispettabili di te. E pure a 

questo tu non pensi! 

Lettera di un contadino al suo 

padrone. 

Caro signior patrone, da molto tempo 

e cio è da cuando lei è partito noi siamo 

restati senza porco. Gli pregiamo cussì a 

pro vedere col la sua prosima venufa. 

Mia molgie lo saluta e cussì io. 

L uomo della montagna. 

Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI per custoGia 

( Safo - Daposits ) 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
Semestre L. 15 — Auno L. 25. 

seppe d’ anni 65 civile, — Teresa Tonello 

Zorzenon fu Giacomo d’anni 68 conta- 

dina Caterina Chiandetti fu Giacomo 

d’anni 82 casalinga — Maria Sartori-Cos- 
gettini fu Francesco d’anni 62 contadina 

— Giovanni Antonio Parola fu Dalmazzo 

d’anni 36 impiegato comunale — Maria 

Urban Buttos fu Giacomo d’anni 28 ca- 
salinga — Sante Ballerin fa Luigi d'anni 

73 possidente — Anna C!occhiatti-Nada- 

lutti fu Giacomo d’anni 73 contadina — 

Cecilia Rizzi-Rizzi fa Sebastiano d’ anni 

84 contadina — Maria Mauro-Baschiera 
fu Mattia d'anni 68 casaiinea — Enrico 
Mason fu Francesco d’ anni 63 negoziante 

Morti nell’Ospitale Civile 

Paequa Tortolo fu Giusappe d’ anni 58 
serva — Elena Ferrant di Antonio di 

anni 1 a mes 6 — Maria Preva fu Andrea 

d’anni 37 operaia di cotonifisio — Nicolò 
Luigi Orlandi fu Nicolò d’ anni 77 frut- 

tivendolo — Maria-Lucia Paroni di Gia- 

como di anni If scolara — Pietro Roma- 

nese fu Valentino d’anni 58 agricoltore 
Beniamino Moretti di Bauiamino di mesi 

11 Umberto Fraschi di Eoriso di 
anni 1 e megi 5 — Italo Piani di Gia- 
como di anni 1 e mesi 6 — Guido Pare- 

sinotti di Giovanni di anni 2 — Caterina 

Mestroni di Gregorio di mesi 9 — H'ana 
Teffoletti fu Francesco d'anni 18 casa- 
linga — Rosa Cussignat fu Miche'e d’ anni 

56 ortolana —- Gio, Batta Manegazzi fu 
Sante d'anni 10 scolaro — Autonio Della 
Bianca fu Gio. Batta di anni 82 pansio- 
nato ferrov. Elia Rizzo fu Giuseppe di iu 
Pie DIR AAA anni 75 giardiniere. 

  

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Tommaso Mirzona d'anni 47 scrivano. 

Totale N. 33 — dei quali 4 non appartenenti 
al Comune di Udine. 
  
  

mit 

Azzan Augusto d, gerente responsabile. 

Li LR, PA A Avviso al Rev.mo Clero, 
La sottoscritta, conduttrice dell’ Albergo 

all’Ancora d’Oro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto di aver ampliato i! suo 
Albergo unendavi ad esso il locale interno 
messo del tutto a nuovo. Il primo dei 
due locali sarà esclusivamente destinato 
per use del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo e decente alloggio, con 
ban disposta sala per conversazione, 6 
stauze per Restaurant con servizio affidato 

a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Claro. Marià ved. Ceechini. 
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Società Pompe Funebri 
HOCKE - BELGRADO 

Questa Società ha deciso di 

il trasporto gretuito alle parsone povere, 

‘ dichiarate tali dal Municipio: per gli al- 
‘ tri sevizi funebri, fissò la seguente madica 

Tariffa 
1° CLASSE 

Carozza cristalli, 12 valetti 
e bara completa L. 

II° GLASSE 
Carozza, 6 valetti e bara 

cempleta 

IIl* CLASSE 
Carozza, 4 valetti e bara 

compieta « 

(Servizio di lusso e carrezza bambini 
prezzi da convenirsi.) 

  

Nuova impresa 
Pompe Funebri 
Recapito in Via Cavour 

presso il premiato Giardiniere - Fiorista 

EN FASI AA T_NNITITD do 

AUGUSTO CALDERARA 

Servizio completo a prezzi modicissi- 
mi di impossibile concorrenza. 

Deposito bare di lusso con contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
brica. 

204 ra e cine I Eolo tiziana reticitine È 

Trasporti funebri per tutta la Provincia. 
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tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 

E
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Gabinetto prc rn 
De “bo 
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dentistico 
» 

ollanzon 
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CHIRURGO 

Cura della bocca e dei 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza dei Duomo numero, 8 

Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

—_ Gr 
. 

Presso SGOBARO UMBERTO in | 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 

d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- | 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, | 
imitazione broccato d’oro, in metallo a, 

sbalzo e cesellato per damaschi da pi- | 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.710.835) intera 

mente dorate con ricca cimasa e brac- 

cialetto intagliati im stile barocco per 

Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 

mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

E 

4 Ceroferari (Boppieri) di stile 
derno. 

Mo. 

Si invita calorosamente a visitare 1] 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
“elativamente straordinaria limitazione 
de! prezzi. 
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R?-\ » Mont t a ’ . ra il rinomato Laboratorio d Intaglia- 

i tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
i lavoro di tal genere, ed in specialità 
| oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
i Canfal : edit x à * ° | Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espa- 
| sitori — Candelabri — Cereoferali — 
i l)pee inni aos 4 È i Decorazioni in stucco — Parapetti per 
| Altare ecc. ecc. 
i Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 

garantendo tutta elei ch 
i ganza, precisione e solidità, 

' » a } . ‘ nIT7I( i che in riparazioni 

le Fabbricerie per pro- 

prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. 
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Il Rapp. G. Rizzetto 
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CaAristà ‘ananii 
Societa anonima 

Ing. L. YOGE L 

per la fabbricazione 

Produzione annua 500,000 quint. 
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